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V I. I Tribunali per la maggior parte, come prima di Bartolo, co, 
si di poi lo riconofcevano giufto in tutti i cafi. ( 4 0

VII. Nel Secolo decimofettimo fegui generalmente (5 .)  una mu
tazione foftanziale per V introduzione della Moneta erofa, nella 
quale le parti non corrifpondevano al tutto ( 6. ) , e nacque il no
me della Moneta immaginaria .

V i l i .  Lo flato , e le diverfìtà delle- queftioni inforte circa 1* au
mento di tale Moneta fono efpofte dal Prefidente Conte Carli, e 
li riferiranno in appreiTo. (7 .)

IX . E il fignificato, e natura tanto della Moneta reale, che della 
così denominata immaginaria, con 1’ origine, progreifo, e varia
bilità di quella, unitamente al loro valore chiamato intrinfeco , 

ed eftrinfeco, fono efattamente deicritti dal dotto Anonimo Cre- 
monefe ( 8 ) : e per ciò che quefte ricerche fono correlative al co
sì detto loro aumento, fe ne tratterà inferiormente a fuo luogo.

X .  Si accrebbe la divifìone nelle opinioni degli A u tori, che fcriife- 
ro in quello tempo pofteriore, e nei termini della Moneta det
ta immaginaria.

X I.

(4 .) Il Giudicato di Ferrara dell’ Anno 1 232. riferito dal Conte Carli delle Mo. 
n e e Zecche A’ Italia tom. ». pag. 298. tom. 3. part. 2. pag. 219. Il Giudicato di 
Milano nella Caufa di Tommafo de* Marini accennato dal medefimo Autore nel detto 
tom. 3. part. 2. pag. 233. De Affliti, iecif. Neapol. 194. per /or., Rot. Fiorentitt. dici 

. . . .  Mariti 154*. \ib. motiv. $u c. 8$. riferita nel tom. £  della Raccolta delli Scritto
ri delle Monete fatta dall* Argelatijpag. 1 19. La decifione fecondo il Configlio dell* 
Univerfità di Torino riferita dal Cagnol. nella L. 2. ». »1$. 217. Cod. de pa&. inter 
Emptor. Vendit. Rot. apud Vutb. decif. 149. n. 7. lib. 2.

($») *1   ̂ detto generalmente, perché in alcuni Stati, e fegnatamente in Firenie fi
no net Secolo X IV . fi cominciò a introdurre la Moneta erofa ; come nel tom. 4. delle 
Monete dell* Argenti c. 14»., e nel tom. x. Difìert. 6. pag. 4zo. delle Monete del 
Conte Carli : di lì I’ incofìanra, e confufione nelle confecutive Leggi Monetarie di 
quella Repubblica, di cui nel detto tom. 4. delie Monete dell* Argelati pag. t+6.> c 
feggt , e pag. »50., ed eftefamente preiTo il detto Prefidente Conte Carli delle Mo
nete Tom. 1. pag. $23. e fcg. , Tom. a. dalla pag* 3. alla 36. 9 e Tom. 9. part. 2. pag.

C ) La fproporzione dì quello fiftema Monetario i  comprovata dal medefimo 
Conte Carli, k  parole del quale fi riferifeono al », X X lII. ver fi c. nel Secolo palato, 
*/*£•>« viene dimolfrata dallo ftefiTo nel Tom. 3. delle Monete dalla pag.' 39*. alla 
pag. 418., e più particolarmente dalla pag, 429, alla pag. 490., e nel Tom. 3. part. 3. 
pag. 267., t  feg.

( 7  ) N. XXIII.
( 8. ) Nel fuo Trattata delle Monete cap. 2, 3, 5. preffo 1* Argelati de ìionet. 

hai. tom. a.


